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Parte I: INTRODUZIONE 
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Primo Rapporto sullo Srnro dcl Capitale in Italia 

Pane I: l111roduzionc 

1 Perché un Comitato per il Capitale Naturale? 

1.1 Valutare il Capitale Naturale: una questione cruciale della nostra epoca 

Sin dalle origini lo sviluppo delle società umane è strellament<:: legato all'utilizzo <legli stock di risorse narurali e 

dci beni e servizi da essi forniti. Si tratta di ciò che oru,>1 definiamo "Capitale Naturale", e cioè l'intero stock <li 

ben.i uan1rali (organismi viventi, aria, acqua, suolo e risorse geologiche) che contribuiscono a fornire beni e servizi 

di valore, diretto e indiretto. per l'umanità e che sono necess::iri per la sopravvivenza dell'ambiente stesso da cui 

sono generati. 

Dall'ini:.-.io dcl '900 la popola7.ione mondiale è aumentata, con 110 tasso di crescita mai visto nella storia 

precedente, in un solo secolo di ben 4,5 volle e, per lo sviluppo tecnologico, delle produzioni, dei commerci e dci 

consumi, il prelievo di risorse nart.ll"ali è aumentato addirittura di 10 volte, con w1 ritmo più che doppio di quello 

dell'aurnenro della popolazione, configurando un nuovo contesto globale nel quale si moltiplicano le pressioni 

8Lll Capitale Naturale. 

L'aumento della concentrazione di gas che incrementano l'effetto serra in atmosfera, che ha raggiu11to i livelli più 

elevati degl.i ultimi 800.000 anni, ha a\·viato un cambiamento climatico che sta, inoltre, generando ulteriori 

rilevanti impatti sul Capitale Naturale, destinati ad aggravarsi e, se non dovessero .intervenire efficaci e tempeslive 

nuove policiche e misure di mitigazione, a produrre esiti drammatici. Nel corso dell'ultimo secolo l'impatto, 

l'estensione e la scala raggiunti dalle pressioni umane nei confronti della biosfera sra alterando numerosi e 

importanti ecosistemi in tutto il mondo, provocando una situazione di crisi delle dinamiche della stessa biosfera 

che può generare significative ripercussioni su tu tre le società umane. 

La gravità di questa siruat:ione complessiva obbliga la politica a riflettere sull'insostenibilità dei mecc::inismi che 

hanno governato sino ad ora le nostre società. 

Il non a\'er allribuito un ruolo adeguato nei processi economici al capitale fondamentale che consente alla specie 

umana di perseguire il benessere dei singoli e il progresso delle società, cioè .il Capitale Natutale, costituito dalla 

ricchezza della natura e della vita sul nostro pianeta, rappresenta oggi un problema prioritario della politica. 

Tale souovalurazione dipende anche dal fatto di non aver fornito, nell'ambito dei sistemi contabili e statistici con 

i guali si \'ruutano le performance delle imprese, <ldk: società, <lei economici, ccc., un "valore" ai sistemi 

idrici, alla rigenerazione del suolo, alla composizione clutn.ica dell'am10sfern, alla ricchezza della diversità 

biologica, alla fotosintesi, solo per fare qualche esempio, frnomeni rispetto ai quali le nostre società presentano 
ormai pesanti deficit. 

Se, infatti, nel 1826 Melchiorre Gioia, nella sua Fifosq/ia della Statistica, elencava, in ordine di priorilà logica, 

l'ambiente come primo argomento <l i cui la SLaùsU.ca doveva occuparsi (defi11ilo come "topografia" e articolato in 

"terracquea", "idraulica" e "atmosferica'') "che agisce sulla salute di n1tti gli abitanti", è con l'invenzione della 

contabilità nazionale moderna e dcl PIL, negli anni '30 del secolo scorso che la misurazione dei fenomeni 

economici div.iene predominante e funzionale ad una specifica impostazione cLÙturale e politica. 

E' ormai evidente a tutti che la vera sfida per il futuro deU'umanicà, una sfida senza precedenti nella nostra storia, 

è quella di adottare nuovi modelli di s\-iluppo ambicnrn.lmente e socialmemc sosr.enibili. 

Non a caso la Convenzione sulla Biodiversità, sin dal 1992 ha evidenziato che per conservare la hio<liversità è 

essetrziale che si creino le coudizioni capaci di favorire una equa 1ipartizione delle risorse a livello globale. 

Conceno ripreso recentemente nel "Trattato di e nell'Enciclica "L1111dato si"' di Papa Francesco. 

Riuscire a garanlÌre agli altuali 7,4 miliardi J[ esseri uman i (<.:he, secon<lo la varia.me media dell'ultimo rapporto 

delle Nazioni Cnite sulla popolazione, si pre\-ede saranno lJ,7 miliardi nel 20501) energia, materie prime, cibo, 

acgua, case, in&asuutture, lavoro, equità e giust.i7.ia, mantenendo i delicati equilibri dinamici della biosfera, gra%ie 
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Pruno lùpporro "u:Io S:.i.ro èd <. apn.tlc .:"\aruralc m hal:a 

Parre T: lntr(>duz1onl' 

alla l(Ualc c:sh1i.1m11, l' cblb quale dipendiamo. richiede inno,·au,·c, creative. a1111c1paun: che m:u .1bbi:11no 

tnwnrn10 ndla :-tona 

lnfara, comt• Cllnic1 rnarn dalla nccrca !'U guesa tcnu, non è poss1hile ,1\ v1:ut· pcrc0I,.j dt 

dci nu,.u:i mmldh Ji sùluppo non m.uueni..uno sam. nr:1li e re,ilit:mi i SHl'ITII 11:11urnl1 dai qual! dcovL1mo e 

prn\·cnumn l' chl· c1 <"'>n'cntnnn di r6p1rare, di bere, di al.Jmemarct., <li ucilunrc nmc le e l'energia di cw 

abbiamo Jll'I nn:re-. 

F' qmnd1 md1:0.pc11:-ab1k: fare 111 modo che lo S\ iluppo dell'umanirn s1 collochi in unn sicurn" (Sqfo u11d 

Opm11i11g .S/1,1,•·) ili utthun dclrcncrgia c delle morJ>c, manrcncndns1 nei luiuti l.J1ofo.1ci dcl nostro J>1anc1.a e 

garnntcndo 1 b1sog111 fondamentali per og111 umano, con e<1u1L1 e gmsri11:i sncs:tl( ;Stcffcn ti .1/., 20 I'); 

e f,fom, 20 l 'i). 

l\Joclìficart crn1crl·t:11ntntl' le scdLe u1<lividuali e coUetU\ e a fovott: d1 uno S\-dnppo -;ns ll·n1lnk nch1cdt·, tr.1 le altre 

cose, UO:l CClllO'iU'llZ;\ mnlto pm dcn:tgitata delle diverse dimcmionÌ Jd ''(.ap11alt· '\JaLurnJe" e della sua 

evnlu7inn<· nd 11·1111H•. 

La cono>cen:;a. stniuur:ii<' e: funzionale. molto diffusa nella civiltil conlaJ.im1 dt•l s<.·orso, è oggi patnrnonio 

d1 rochi. S1 è j1l'l''i:l Ili cultura naturnlisLica ed ecologrca d1 ba."< (" pcwtnro la \0110SCC' l1i':l e la valutazione <ld 

Cnpit:i.le Nann:ile cl1vengono elementi ancor più cssenzialj per promuovc1c.: 1nsiu1w un n:cuper(I culmmlc e 

nuon· pol111chl capaci <lì favotUc m1m·e lmme eh ;;,•1luppn li pnmo lhppono intcrna:t.1011ale sullo 

staLO di tkgli t•co-;1stem1 della Tcrr,1, che ha \"JSro un lunp,o lavoro Juniw più J1 S anrn d1 p.rcstigios1 studiosi 

di na111rnli t' d1 ,rn..nzc :,oci.ili, sotto l'egida delle Nu1orn I nJte, è srnto puhhlicarn in i volumi nel 2005 

cu111l urolo. 11011 li ca.;o, di ,md I lm11,;11 1Vel/-hemg' (t\ 11 •.,\, 2005). 

S111 dalle pnmt ugh(' dd1i Siute::;i, il Rapporto ricorda nnn soln che ciascuno d1 nrn dipcnd,· pc1 la propria 

eshtenza, l'('os1srl m1 prescnù quc;.c:a Terra e dai ... en-1;r.i che cs,.,1 forw,,co110 '. ma anche che qllesu uJwru 

non sono adcguatlllncnlc v;Ùutau nelle coatabihca economtcht· e sono rr:1-.;cur;lll m mnltt· 'celte pnlinche. 

I daa tn cs.;o prl''l·nta11 mns1ra.no come. ncgù ultmu 51) :m1u, gli c,.,cu uruaru abb1Jno cambiato profondamente e 

rapidamente 111 pci!Jlio gli ecos1ste1m e come quesca 1rasforma7Ìone dello dcl no'>tro pt.anela sua 

conrnbucndn alla perdita che subendo nel nosuo bl.'11Cs:.ne e nel nustm '' ùuppo cconorrnco 

TI lc.:garru! cs1:.Lc11tc ua h ,.1Lalità e la n:,ùtenn dc1 s1srem1 nan1rah e 11 bcnc'"CH' umano i: quindi ben docwucmato 

e connnu:i ad <"'s<·:t· oggetto di numcro'e an.1IL'J e ncerche mtnd1.;cipltnar1'. 

Inoltre 1 danm pwdotu hanno unponana unphcazioni enche ,u) ruolo e 1 dinm d(:gli 1m!i,·idui attualmente in \'lta 

nei confronti dd manccnuncnto Jd n:uurale, nspetco al delle: iucure che hanno il 

<liricto di un'c1eclici. nella fomu dd b.sciro del capirale narurale. d1 qudlu ti,.irn e di quello umano. che 

pos:,.a ntin· lnro di raggiungt:re un l.Jn:llo di bcnc::.scrc alim:no non mti:rinrc a ql:cllo goduto dalLt 

g(·ncr:171onc- prt·n·tkntc . 

• \nche l'impottantc prugr:unma 1ntern:>..zmn.1le TEEB (Tl'lf JA·omwm;; o{ F..-r;[l1:uw .md fiio:!1«m!J), parrocinaw 

dalle '-=a11oni l 'nitc, 1 cui rapporci crmdu-,i..-1 sono pubbl.Jc.u1 nel 20ltl (fl,;.EB. 21110: \\'WW teebweb.org}. ha 

SOILOUne.1.tO C<mH.' il bcne.;o;ere d1 qu:ilunque popobzionc uman:t dipende (onÙ.'.UTI('fll;tlmt:Olt' l' dirctumente dagli 
stock e dai eco,.btenu prc:.cnci sul uosa:o piane1.1 che Jj fallo cosaru1,,ono il fondamento della 

nosu.1 arrinril cconom1ra. Òt"ll.t nostra q1ulu.1 della nta e della l-OCIAlc. 

I! TEF.B sottow1c1 t hc ù mo<lo u1 cui organ1zzuuno le no,;m: cconnrruc purtroppo non 1iconoscc la natura cli 
dipendenza d1 <jll<:qn npporto. S<.·. dunque. la perdir:1 della bindi,·cr,irà e: degli ccmi-.u·mi mimccia sella.mcncc il 
cnrn:rto fun.,1nnamcmu ddh comple!>:.a bìo-ft:ra iu cui nna.rm• c. cuncc:.rualmcnlt\ 111111acc1a le noscrc economie 

, \•cd.bt1 JJ tO:l'lflt'I''• ti '-1(0 cfrl pt._. OlOrk.lLtfl' d1 OCC!C.l '- HnlttJtl?UHl i•ftth lh. i'u!Urt• f •)rtl1, W'-'\\ fu1uru·.1rth.Ot')!. C, lLl. gli l..hr\_ 
S1dfcn u .iL 1 :Xlu11111 (2• 11 7, 
, ,\d l.1 dispn1uh,hr.l d1 nho, <.h :lC"{ua <.lnfn·. 1 n·f;ol.v1111w dd di1n1 11 li dd L l.1 su;a. fcrtWt.1, n1>nch,: k· 
<•mdl.71oru ton:hmrnr 1h dcl no<lm 1-ocnc•sen:. -iu.Jli lkn.i. h b strtn1u, h •.dc1!C !l'ICI I r''ch1r.1, N{ 
• l>N1 q..u cinrc, .tJ C't111p10, :'m l\CC C:ounci'. L::--.:1::....;o l \. t :r-.;1 JI' (:!ili r, I (.!Olro) 
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P1imo Rappor10 >ullo Srnro dcl Capt1.\k in Italia 

Pane I: 1 nrr0duzionc 

e le nostre società, è e,;dence che è molto imporranre imziarc scriamcnrc a considerare il Cap1tak Naturale nei 

s1stenu contabili e nelle dccmon.i poltud1e che soninten<lono al fun11onamemo anche dci sisrcnu economici. 

Oggi in Italia 11 Capitale >iaturalc non è soggcno ad una contab1liiit "ufficiale" cd estesa. Solo alcune componenti 

sono m.isurate in tcrm.in.i fisici, spesso m tl'rnuni solo di flusso (com<.' nel caso de.i flussi d r marcria ntibnati nelle 

atLività economiche) . Queste misur:1zion1 fisiche, fondamentali, \'anno estese. l ina souovaluLa:tionc o, addirittura, 

l'assenza d1 una 1rusw·a:tione, del valore del Capitale Naturale e dci scrri7i da cs-;o forniti, può essere rischiosa: 

può comportare scelte sbagliate con nkva11u c:osu, diretti e 1n<l1ret11, non solo unmediaLi, ma a medio e lungo 

termine, non solo ecologici, ma sociali cd cconom.ici. L"na valuca:none, fondata su conoscenn· e analisi 

scicntificht· solide, coscitu.isce un.1 base 1r1<l1spen:.abile per le scdtc, per le pohuche e le nusure lungmuranu, lll 

grado di tenere conto de1 cosa dei e dci danru recali al ( a pitale Naturale, dell:t loro prcven71onc e/ o 

nparazione ed anche cli Lutu i numerosi benefici da esso generali, nonostante tale \·alutaz1one possa essere solo 

una misura pa t7ia le di nmo il benessere che gli elementi della narura producono sull'uomo. 

Tale valura:m>nc richiede ù supporw d1 sìstcmt conrabùi e srau:;tici adtguatameote aLtrezzati, a livello ccnlralc e 
regionale che invece sono oggi da rafforzarci. I sistemi d i pubblica più ampiamente uLiJinaii, a parlire 

da quelli 1dat.ivi al PIL, sottovalutano, pe1 loro natura parlc dcl \ 'alore del flusso dt Serv1z1 Ecomtenun generati 

dal Capitale Naturale. Queste carenze, ormai ampiamente affron1are in diYersi Paesi, vanno supcratc 

Con-,1dcrarc il \·alore del Capitale '.:aturalc è alla base anche degli obbuglu morali che abbumo nei confronu delle 

generaz1on.i future e della necessmì d1 un contratto sociale intcrgcneraztonale che garanasca nel futuro le stesse 

opportuntt:l dtspontbilt nel e nel presente. 

1.2 La legge u. 221/ 2015 e l'articolo 67: il Comita to, il suo funzionamento e g li obie ttivi 
is tituzionali 

11 22 dicemhre 21115 e stara appro\•a1a la legge n. 221 ''D1Jpo .• i'.\}1111i i11 multriu ambientale per prom1101rert f!J/Jllf'f di gm11 

e per ti .rmlenimmlo del/'11JO ettUJÙ·o d1 riJorsc 11a/11rali", il Collegato Amb1enralc alla leAA<: cù si abilità 

201-l Il capo Xl d1 raie norma è 1n1J1olato v,11ù m n1c1tma ,1mb1enta/e" e 111clude, tra gli alw, l'arucolo 67 

"C.ovulalo per ti n1pitale 11al11rale", nel <JUale si dispone 1'1suruz1onc di un comitato presieduto dal 

dcli' \mbirnrc. della Tutela del Territorio e dcl :\fare (t>.!1\ TI 'f\f), e composto da.i M1rusm dell'economia e delle 

finanze, dello S\'Ùuppo economico, del lavoro e delle pol.iochc sociali, delle infrastrutture e dci rrasponi delle 

poliriche agricole alimentari e forestali, per gli affari regionali e k autonomie, per la coesione termonalc, per la 

sempilficaz1011c e la pubblica dei beni e· ddlt· au..lvnà cuhurali e Jd turi!.mo, o loro 

rapprescntanu dclcgau. Inollrc, fanno palle dd Cornirato un rapprcscntame dcli'" \ssoc1az1one Nazionale dci 

Comuni lrnhan1 ('\1'.CI), della Conferenza delle Rc:gmni, il Go,·crnatore della Banca d'Italia, 1 presidenti 

dell'lsuruto Nazionale di Stausuca (1'-''1 \ 'I), dell'Isciruto per la Proiezione e la Ricerca \mb1cmale 

(lSPlt;-\), del Consiglio 0raz10nalc delle Iltcerche (CNRJ e dcli' \genz1a l\az1onaJe per le nuO\'C tecnologie, 

l'energia e lo S\ iluppo economico soste111b1lt> (F NF .e\ ), o loro <lelcg,111 TI Comitato è anche. mu.:grato da 

della marcria, nommaci clal r-.L\TI l\l. 

Al (me d1 as:;icurarc ù raggiungimento degli obiettiYi sociali, ccnnomici e ambientali cocreut..i cou l'annuale 

programmazione finanziaria e di bilancio\ e ntro il 28 febbraio di ogn..i anno, il Comitato invia al Prcsidcnle del 

Consiglio <lei ministri e al .Ministro dell'economia e delle f111amc un rapporto contenente mformazioni sullo SLato 

del Capnale 0!aturale naz1onalc, corredato di informazio ni e d a ti ambie ntali csprcss1 in wutà fisiche e 

monecaric, seguendo le mccodolog1c dc.:firutc dall'Organuzaz1ont delle >.:azioni l"rurc e dall'l:mnm· Europea, 

< 'm1nwnli ddl.t f'«•w'1mm.vicmc sono il Dl òF, JJ prcscnun: alle entro ti lii .1prik J1 ngru :1.nno, per le u11l'cgucnu dcl:l><:1J11om flJrl uncnt.tri, 
l.1 'lot.< <l• tic! l)EJ•, <la pn:s«nl U't• .111" C·1mnl entro ù (27 scttcmhcc) <l1 og111 .111no, ptr le con>egucnti cklih(·1;11111111 1url.1111t•111;111, il dise!'nn 
d1 IC)l!\C dcl h11.111t10 dello Stato, (da prcsent:\l( Jlir < .. 111trlC cntco u 20 ottobre d1 ogm .uu10), 11 di<ci-;no tl1 tlt .1"csunwm• '• cb prcsmum '.lllc ( .amcre 
1•111m 11 'Cl g1ugn11 rh ogni ;tnno, itli e1enn1·1li di•cwu d1 l<w>,r '.l!la 1tunovra di fin.mia pubblica. tl3 prcstnt.lr( alle <.amrrc· tmro rl nws" d1 gcnn:w• tir 

Jnnn. gh s1wC1lin ,1uuncnu Ji IH"b'f'lm11n1Ìn11< d«ll« .1111111111istr:iiiom pubbliche tl1n•rsc d.dlo Stato (,\rt 7 ddl.1 'i d1c!'rnbn' '.'rWl'l, n I%) 
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J'nmo lbpporto -<ullo dd C .. paAk :11 hnl!:I 

P.lre !: lnu:o<luzmnc 

nonché di' :ilm \Zl•>lll t ' \ .mrc c:d e ,· tkglt t:ffem delle pol.mchc puhbhche sul e .apu:ilc e ,ui Scr\'i7Ì 

lniinl'. il Co11111n10, il·rnll• qm1nco prcYi5tO d.tlb nnnn::·i,a m rema d1 pubhhl·n1iorn.· l' alle 

intonnu10111 amhtt'rllnh.' promum e ancht• l'adozione, da paru.· enti di :.i-.u.•mi di contabilità 

ambicnt.tlc e la prL'<li pm121one. da p.trtc dei mede5tml cn d appo 111 l11lanc1 :11nl11rn1ali, iìrulizzau al 
t :illa 1rnd1conc:mone ddl':i1rua1iflne. ddl'efiic.1c1.1 1.: dc:ll'l'ffic11.·11za dcll1.· pohuche e cfellc .vioni 

._\·ohe dall'rn11.· 1w1 1.1 tutda dcll'amb1t·n1c. nonché dello suco ddl'amhtC'nl<' <' d<·I < .1pt1al<· :-\a111r.1k. 1\ tal fine. 
uno sd11.•111:1 d1 11fc1imen1n .;i1lb base delle spcrimc:111a1i11111 gi:1 cffc1tu:i11.· dagli 1.·1111locnl1111 tale ambno 

1.3 Alcuni riferimenti normativi europei 

11 7° Progr.rnll11.1 d'.v1om· per I' ,\111li1l'11tc (E_ \P) dcll'U I : Lappr1.·:.1:11L:1 11 1 i lè:11111u11n prn ir110 \•olto all:i. 

conscrva'.l.irnw dd C:q11 tnlt: Nnmrak n 1ropco (nfln a caso :> i intitola " I 'fl'lm' hm<' 1•11/m i /i1111/i del 11os/ro !'iam:t.l'). Dci 
nov<.' obicitivi p1i1 1rlt:1 1 i eia ron-;t'gllirc entro il 2020, il pruno "p1·otegg(.•rc, c·ons crvarc <.' mig liorare iJ 

capi tale n:u 11ralc• d c ll ' l l n io ne" I .e m i-;urc in atto sono rappre,cnta tt· cklk 111oltq 1hn l>ll l'tll\ e emanate come 

'mcnLmtl' su1 tl·1111 della tutela ambicncale e 1ctcpllt> negli ultimi d<·t c·r1111 diu P.tc'it Membn. 

-\ttual.tncrllt". 111111 <'S'<.'11dnc1 un qu.1d10 umco di nferimcnco, p.h oh1um 1 dd Capit.dl' '\:.11u1.tlc sono d\mquc da 
ancorare·. tr.1k.1h1t·,111 D11t·tti\c quali la 2000/60/CL :,ulle acc1ue. la 211Cl8/5CI 'C I ' 1111.1 ddl'ana t: le meno 

rcccnll quali I.i dlll' !ll\',1 I labital 1J2/·l\/C.EE e la ducra\'3 llcrdh 2009/14 C I Nonostante gli sfo!ZI, dal ì
0 

E.\P l'tm·rgt'. t"11111111Hp1t', Li di una pre:i::.ionc .imrop1e1 che 1c1d11n• 111 1111 fortc degrado degli 

cc:os1stemi clw dc·11.·r1111n:rno una pcrd11a conùnua d1 biod1H'1s11à. P1.·11:11110, il <luc.umcnto 

un sforzi da parll.' delle autorità numnali l' dalk p.111 i inll'll' s.11c ad accdcrare la 

realuzVJOl1l' 1.kgl1 ob1clll\'I ddh ,rrarcb11a al 2020. con az10111 n1hc all.1 1u1dn <lcllt- acque.·, all'u50 S<•Stt:nilule dei 

terreni e ddl<- u'or'<' lflfl''lali c.• :tlla p10tc/JO!le dcgh occ:in1 

ln que:>tO tolllt'Sl<•, s1111<1.•n<.conn le rt·n."nU ::-.rrategic crnan:ue dall'l'E dw 0110 la Stnllt'gl:t b !:iuar<.-gta eh 
,\da11amc.·nto ai C:1unl11.111wnri < lunam:i, I.i 1::.urope1 Biodi\ e1s1rà, 1.1 I >iit·lll\'.1 I lahirar, il p10gctro 

M1\ES e la pn k lnfra..rm1tur1.• verdi. Infine, a eormcc (' in nunioa nnnll.ut'. :-1 un ampio 

raggio di politidw rnrnpn• yuah I.i Pohuca .\gocola Comurutana (PAC). Il' poh11rlw <11 mrale, la poliuca 

della 11.· pr,!111dw eh Pur nmarcando l'a,,cnza d1 un c1uadro unico eh nii.·11111cntu, 

comunyuc, una 't'm' di nfcruut'nu nurmaun mcentrau su ge,uouc dci c.unh1am1·n11 rlimarici. delle ,n,ranzc 

dunuchc, dclk t•nuss1rn11 mdu,mali e dt't riiimi che coin,·olgono a11d1c.· Ecos1stt·1111c1111 mar11crn mdm:tl.I e 

nhru . .udano b con 1.1\ az1011c dcl Cap11.1k· 

1.4 Princ ipali rifèrimcnci intc m .uionali per Ja misurazione e la contabilità dcl Capitale 
Naturale 

Già l',\gc:nda 21. apprO\'llla l'D nd 199:!_ richuman alb nrccssu.:i d1 stah1hrc "" />rogr.iP:n:t kJ dr:-elr.; 
r.1!1tJ11JI {) r/tl71.J o; mu1,r..ud 1•:nrrmmm11! J•1d 1.T1mw:i; .;.."'Jur.::r..f, m ,;(/, 1111/n /', una 11cl11csu che i: stat2 poi nnurcar:i 

anche: più llC't°ntcmc11tc nel 2.01:? con l'l :-..'.C:'D' di nconfcmrnnd 1, nel documl"fllO IÌ112le, "Tk ]•:1:11'7 

ll't lt'an!'. l'l':-tgcu.t.a d1 un dccM<•11ale che inte?n le u1forma;i1om e 1 d:111 amhrcntah <'nn quelli 'oci.ùt ed 

economici Il docum< 11111 nmarc:a la eh misure dcl p1t'.1 mdu 1\1' d1c 111ll't,>ru1u 11 PIL cc.m 

nclueqa ial!a \T:-' eh lancia.re un ;:>rogramma di la\'oro 111 quc to amh1111 

•,\ti -10 ud tktrt·l·I IJlilt• n \1 ud (.I 11 I.li .!lii 1 'H.1<1ru1n<, ddl.1 t!t-:nplm• llf•llt•il:H« si dtnlttt dt lfl" • 11\10• t )'1111!rhl11;h11h pulol1!1nr.1, 
tt1'pl!COlJ < <l11h1"u11c .1. 111111r:tU1t11nt .t 1 p lrlC dclk· pubbliche 3tl'llntru•n'"lZlHlll .. 

' lJmted N1r11.ns C.111.trrrnrc '"' l.m1mru':'l<n• ,1m.l l >< 1 d"ptncnt = Conkam.1 Jdi•_ r... m1i:11 I '111« •Il \111huw. < !:>1tht'l'" 
• l luuc<l N::twu1s < .1 1nf•·u. 11t. i._• 1111 u1ub?c l 111 .:: t ,tlnfrrcn;n cklle NJ11nm l mt 1,,tt 111h1k• 
'D1n•onc :i: 1r1srin 1.klJ' N.r'""'' l '111tc, 
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Primo Rapporto sullo Smto del Capitale 1\:an1rale m Italia 

Parte I: lnrroduz1one 

Su questa saa, il Millennium Ecosystem Assessment (MEA)lf', voluw dall'allora Segreta.no Generale delle 

Nazioni Unite Kofi 1\nnan, è staro lanciato ufficialmcme nel 2001 per valutate gli effetti dcl degrado degli 

ecosi.-;tem.i sul bene:;sere della vita delle popolazioni a livello globale e per trame indirizzi per il futuro sulla 
conservazione e la gestione sostenibile delle risorse naturali. Dall'acgua potabile e dalla produzione di cibo, ai 

prodotti forestali e al controllo delle inondazioni, è Slitto tracaato un di opzioni per ripristinare, 
consenrare o migliorare l'uso sostenibile degli ecoc;isremi. 

Secondo il 1\'fEA, la crescita economica ha richiesto un costo crescente in termini di degrado degli ecosistemi e 

dei loro sen:izi non essendo il valore economico e soci:ùc da essi prodotto contabiLizzato nelle decisioni 
pubbliche e pnvate. I asulrnti del t-.1.r\ evidenziano come le azioru umane st:L·tno esaurendo il Capitale Naturale 
della Terra, mettendo così a dura prova l'ambieme e la c;1pacirà degli ecosistemi di sostenere il no:;u-o benessere e 

quello delle generazioni future. 

Quattro rapporti (rondamcnti Metodologici ecologici cd economici per la Valutazione; Poliùche Nazionali ed 

ImcmazionalJ; Politiche Locali e Regionali; li Sistema lmprenduoriale) illusu·ano come ioserire il valore degli 

ecosistemi e delia biodiversità nelle scelrc degli agenti economici. 

Il TEEB è un programma promosso nel 2007 dai Ministri dell'Ambiente partecipanti al meeting del G8+5 in 
Potsdam (Germania) per misurare cd analizzare, su scala globale, i benefici economia della diversicà biologica, i 

costi riconducibili alla perdita di biodiversità e i costi necessari per l'efficace conscn:azione dell'ambiente e degli 
elementi del Capitale Naturale che lo compongono. La pru1apale Unalità è garantire che ù \'alore della 

biodiversità e dci Servizi Ecosistemici, tradizionalmente trascurato, venga considerato nelle scelte politiche a tutti 

i livelli. 

A tal fine viene uL.ilizzato un approccio struuurato e basato su 3 principi: 

T. Riconoscere; 
lL Dunostrare/ quantificare econonucamente; 

TIT. Cogliere/inserire nelle scelte politiche il \•alare e dungue i benefici per l'lm1aniLà connessi agli ecosistemi 

ed alla biodiversità. 

Nell'imeressc di creare un unico riferimento internazionalmente armonizzato per la class.ificazione e la contabilità 
fi sica del Capitale Naturale e del flusso di Servizi F.cosistemici ad asso associati, il 'fEEB è stato tra i promomri 

dci Systcms of E nvironmcntal aod Economie Accounting (SEEA) e degli Experimencal Ecosystem Account.ing 
(SEEA-EEA), elaborar.i da L1NST XfS, e che devono cosr.imire .il principale riferimento per w1'adcguata 

conrabilitil sarcllirc economico-ambientale. 

I ,e classifica;,,ioni proposte sono anche state ac.loua1e nel processo Europeo MAES (Mapping Asswme11t q( 

IJcosystem a11(/ /heir Se111Ù'eJ) che ha lo scopo, a livello EU, di: a) conoscere gli ecosisLcrni e i loro servi:t.i a livello 

nazioaale sulla base dei dati disponibili adottando per i servizi la classificazione di riferimento ClCES ( Common 

lnternational CkJ.rs(/Ìcl1tio11 Semùu); h) mappare gli ecosistemi sulla base delle geometrie dd COIUNE 
Lan<l Cover. In I t:ruia l'au.ribu21one tipologica adottata è stata il fnmo complesso di valutazioni legare sia alle 
potenzialità Ycgetazionali che alle caratteristiche biogeografiche delle componenti Ouristiche e faunistiche; e) 

stimare la condi:t.ione degli ecosistemi mediante set di indicarori standard. La Strategia europea per la 

conser,:azione della Iliod.iversità oltre a guanto detto in merito a.I progetto i\{r\F.Si1 (IARGE'l' 2) si pone anche 

l'obiettivo di valutare mediante indicatori condivisi i servizi ccosistemici corrispondenti ai diversi ecosistemi e di 

stimare i flussi di ecosistemi io un sistema di contabilirà. 

1" Maggion dcuagli i\11•.,\ Hl. 
11 r\tlcg:Ho H 
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Pomo R.1ppurto sul:•• S:.ato del ( apmùe :--::uurale L'1 Jra[u 

P attL I: lntrodu:ttone 

2 Capitale Naturale e Servizi Ecosistemi ci: definizioni e 

classificazioni 

hno ad nr.t ;1hhi.1mn mt·nzion;ico più n;lte il r:apit:tle cd 1 Scrnt1 111: .1bhiamo "'m11line:no 

la loro cilcv,1nn c<l i11d1"·1duato il fiorire di mwam·e 1nrernaz1onali Yohc a mi.,ur:11rll' il ronrubuw pct ù 
umano. Turt:l\'ta, non nl' abbiamo <lato una dcfmizionc-

La ncchl!z.<:a e la n ocJta ccononuca di una nazione sono fortcmenrc influcnzall' dalle• stock di capll:Ùc da c::.:;a 

posseduto e d.11 modo 111 cui 'lucsto è gestito c<l iovcsUto allo sr•,pu d1 1nc1 c111en 1:11c l' m1ghornre 11 
individuale e culle1t 1vo delle generazioni prescnù e fumre. 

li cap1rn.lt• nrnggionm nle conosciuto <laJ decisori pubblta e dai cmaÙllll è qudln Mauifatturiero che ' compo..,to 

da macchu1an cd u1t11101Jw .Accanw a yuestn, però, altre ripolngil' da rnpiralc '>nno -.1;11c· 11<"1 tc·rnpo 1tit..'11ULÌcaLc t'. 

nconosC'iutc· C'onw al trcrrnnro fond:imrntah per ac:crcsccrc le capacilà ili sviluppo d1 L111 

li Capitale Umano ioc lu<lc le persone con le loro compcre11zc <: conoscenze; il Capitale Sociale è formalo 

dall'insieme cli 11o rmc, istiauzioni e valori che regolano k intcrazio11i u:a SO!\J.\t'.lll pubblici che priv;iri; il 

Capi rnlc cwnp1cuùe la n1oneta e rutti gli sm1mc1J11 fimu11i:m che 1H.:nm·11<1110 di uwcstirla; anlÌ11<', 11 

Capi mie N aturalc rigmrda le funzionalità degli ccosisterru <la cui la \ ita umana dipende e fonusce w.orse 

n:nural.i e 1w1Lem· jll LlllC pc1 l'econonua e lo tm1ano 12. 

"li C:1pitalt: Naturale include l'intero s tock di beni nalllrttfi - organismi 

aria, acqua, suolo e risorse geologiche - che conrrihw'.c;cono a 

fornire h('ni e servizi di Palorc, dircllo o indirctlo, p er l'uom o t: cbc son o 

r1ccessari per la sopral'1-rii•enza deU'aIDbicntc stesso da cui sono /.{Cncratl3n 

l i Capitai(" "J.m1rnlc- i: una grandezza cli stock e quimh è 1dcnuftc1btle con 11 \.":1lorc· 1ì,1co (parte I I <li qucs10 

rapporto) o monc1:1riu <vane 111 1 dell'iosu.'.me cli elemcoci che lo compongono in un dato momento. 

F' poss1b1k clas.;;1ficarc tali dementi adottando J'approcao ccu,1sll:nuco pwmo, .. o dalla <..on\•enzionc sulla 

D1\.cr:.1t.à B1olog1ca: componcnu biocicbe e componena abaonchc. Tra le compuncnu b1ouC'hc ,-j annm·crano 

mm gh cco,1-.1cn11 aern"<tn e manni, con la flora e Lt fallfLl 111 t'.Ssa contcnuu b iodi\.ersilà), mentre 

componcnu ab1oudw 1 mwcr:ili. 1 mC'talli, 1 combu:>ubili fossili, ma anche l'aria, il n nt•• o I e n<:rgu soluc. Inoltre. 

i: es'ienz1alc anch<" .;cmohncarc cht:, mentre qua.-;i rune le comp<•ncnti b1uuchc sono r11111tl\·abili, la componcnu 

:1biouchc possono c'scrc sia non-nnnO\:abtli (minerali, energLl da combu<:nh1h Ìms1h) <:i:i nnno\'abili energia 

-..nhre, 

Allo :<lt::-"o mcx.lo, ID\ ccc una da:.::.ificuione m all.1 (C.tpiiulu 3), p<J5!>1,1rno 1mli\ 1dtL-icc 1! 

Capitale :--..iturak • a: 

suolo (tort''ll'. tlorn e fauna. nucrobi del suolo. ccc.): 

sottosuolo 1n111cr:ùi, combusubili fossili): 

acqua (llunu, hglu. ocearu, falde '>t•llerraoee, e la t1nra e la taun;i marim·): 

atmosfcr,1 (:ma nl clemt'nll dd durnt). 

<:umc tutti gli allu upa <li capu.;Jc, lo di <..apitale 0.atur:1lc produce: un d1 "t't"\ v1, e nel tùruro. 

ùenomm,11.l cc:osbtl·m1u (De Gronr, 1992). Dunque. cn-;1 come le rt'nditc lutun· ad c.;.empao, a<l w1 

"\'\orld lhnt (.?1KI<') 
'' LlK Nlturll <:Jr" 11 f 
"Cu«r.IU2l e lhly ( I 

• 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXV, N. 4

–    221    –



Primo Rapporto sullo Sr.aro dcl Capitale Naturale 1f1 ltaha 

Parre T: Imrnduzionc 

capitale immobiliare clefuùscono il valore dell'investimento nell'immobile, allo stesso modo il valore altuale del 

flusso di Servizi Ecos1ste1ruci defmisce anche il valore dello stock di Capitale Naturale da cui sono generati. 

Infatti, l'uomo ocùene dall'ambiente un flusso continuo di benefici che sono necessari alla sua stessa vita, oltre 

che alla produzione di beni e servi.7.i, al di guesli ma anche alla fruibilità del tempo libero. 

Dal Capitale Naturale arreniamo, ad esempio, l'aria per respirare, l'acgua per bere e per colu\'are, l'energia dal 

sole o dai combustibili fossili, la diversità genecica per il cibo e la ricerca medica e industriale, la fauna ittica per 

nub:i.rci, le fibre tessili per produrre abiti, un paesaggio alpino o un parco urbano per passeggiare, i sistemi di 

piante e micro-nuLrienti del suolo che preseivano dal dissesto idrogeologico, i batteri per la purificazione natmale 

delle acgue, la biodiversità degli insetti necessaria all'impollinazione. 

Tutti questi benefici, al fine di essere rrusura11 ed assegnati in remuru qualimuvi e quanmacivi agli assets che li 

producono, sono classificati in ca1egoric comprensive. La classifica6ionc dci Servizi riponala dal 

TEEI3, raccordabilc altrnverso il CICES con le classificaz1oni ociginariameiue proposte dal Milleniùnm 

Ecosystem As$essmeut (cfr. con Figura I). indica le segucnlÌ categorie la cui base comune è fornita dai servi7.i di 

supporto15: 

approvvi1:i011amentolsostentamemo (di cibo, materiaJi ed energia che otteniamo dagli ecosistemi); 

regolazione del fwi.zionamento degli ecosistemi; 

culcurali, associaci al beneficio ottenuto da U!>Ì ricreativi degli ecosistemi o degli tJSie/ narurali. 

Mentre alcuni di questi servizi sono forma esclusivamente dal Capitale Naturale, altri sono ottenuti 1n 

complemenlarieta con gli altri cipi di capitale e fattori produttivi (ad es. l'agricoltura, e quindi la produzione di cibo, 

dipende dal suolo e dal clima, ma anche dall'utilizzo di macclùnari agiicoli o dalle comretenze di chi guei 

macchinari li ha resi efficienti, oltre che dalle competenze dcl contadino che li usa). ln alcuni casi posstamo anche 

assistere alla sostituibilità tra tipi di capitale, anche se tale J"OJ"lituzjone può provocare problemi di sostenibilici 

ambientale (ad esempio, la fertilità dcl suolo può essere aumentata con l'uso di fertilizzanti chinuc1 anziché 

attraverso la regolazione offerta dai nutrienti naturali: muavia un eccesso di elementi clùmici nel terreno può 

inquinare il suolo o le falde acquifere). 

Tuttavia, come la scienza dell'economia ecologica J(, ci sla dimostrando, è: possibile affermare che senza Capitale 

Naturale non esiste benessere umano perché alcuni assets (aria, acgua, suolo, oceani biodiversità) sono unici, non 

sostituibili e costituiscono la base essenziale per la \'ita e i bisogni wnani (Costanza et al., 1997). 

Infarti, se opportunamente gestito e conservato, lo stock di Capitale Natw:ale in una d.imensioue d1 viralità, 

nel suo stato dinamico cd evoluùvo e continua a formre Sen.·1z1 F.cosistemici per le generazioni di oggi e per 

quelle di domani. l Sei-vizi Ecosistemici sono essenziali al supporta delle attiYità umane, ma la lnro import:rnza 

viene attualmente in parre ignnrnt::i rerché molti di questi servizi non essendo scambiaù sul mercalo noo hanno 

un prezzo che sia indicativo del loro valore sociale. 

Una loro valutazione monetatia deve comunque tener conto dcl fatto che essa pouà catturare solo 

parzialmente ru1.u gli effetti indotti sul benessere mnano (s1 veda Figura 1). In ogni caso, la guantiflca7.1one fisica 

del Capilale naturale e dei Servizi Ecosistemic1, ottenula anraverso una mapparura degli ecosisremi e una 

contabilità sistematica, è propedeutica a tale valutazione. 

" Per uno schema classific.H<>rio più c.lcttogliaw si 1·t<fa110 gli aUegatJ 112 e 
" Vcd.l.,j l'11lcy,atu \ ptcr u1u rasscgi13 dci fnnd:unrnt1 ccort<llruci sottustmti all1 c•>1IC<"ttuah11.,iom dd l'<aturn!e e dei p<'ns•rnri che !unno 
contribuito :1 snlupp.ula < diffonderb nella comurutà accadcm1c• <: >ocntific;i 
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Parte II: LO STATO FISICO DEL CAPITALE 
NATURALE IN IT.i\LIA 
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